
 
Papa a Malta: incontro con i migranti, "i diritti fondamentali di milioni
di migranti sono violati, a volte con la complicità delle autorità
competenti"

“Chi deve lasciare il proprio Paese parte con un sogno nel cuore: il sogno della libertà e della
democrazia. Questo sogno si scontra con una realtà dura, spesso pericolosa, a volte terribile,
disumana”. Lo ha detto il Papa, nel discorso rivolto ai 200 migranti presenti presso il Centro
“Giovanni XXIII Peace Lab” di Hal Far, momento culminante del viaggio apostolico a Malta. “Tu hai
dato voce all’appello soffocato di milioni di migranti i cui diritti fondamentali sono violati, purtroppo a
volte con la complicità delle autorità competenti”, le parole rivolte a Sirmian, l’autore di una delle due
testimonianze ascoltate poco prima: “E hai richiamato l’attenzione sul punto-chiave: la dignità della
persona. Lo ribadisco con le tue parole: voi non siete numeri, ma persone in carne e ossa, volti,
sogni a volte infranti. Da questo si può e si deve ripartire: dalle persone e dalla loro dignità”. “Non
lasciamoci ingannare da chi dice: ‘Non c’è niente da fare’, ‘sono problemi più grandi di noi’, ‘io
faccio gli affari miei e gli altri si arrangino’”, l’invito di Francesco: “Non cadiamo in questa trappola.
Rispondiamo alla sfida dei migranti e dei rifugiati con lo stile dell’umanità, accendiamo fuochi di
fraternità, intorno ai quali le persone possano riscaldarsi, risollevarsi, riaccendere la speranza.
Rafforziamo il tessuto dell’amicizia sociale e la cultura dell’incontro, partendo da luoghi come
questo, che certamente non saranno perfetti, ma sono laboratori di pace”. Poi la citazione della
“Pacem in terris” di San Giovanni XXIII, di cui il Centro porta il nome: “Allontani il Signore dal cuore
degli uomini ciò che la può mettere in pericolo – la pace –; e li trasformi in testimoni di verità, di
giustizia, di amore fraterno. Illumini i responsabili dei popoli, affinché accanto alle sollecitudini per il
giusto benessere dei loro cittadini garantiscano e difendano il gran dono della pace; accenda le
volontà di tutti a superare le barriere che dividono, ad accrescere i vincoli della mutua carità, a
comprendere gli altri, a perdonare coloro che hanno recato ingiurie; in virtù della sua azione, si
affratellino tutti i popoli della terra e fiorisca in essi e sempre regni la desideratissima pace”.
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